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Per al iscritti all’ Associazione Nazionale Combattenti 


LE MEZZE MISURE 


C'è una quantità di gente che 
dice di volere il fine, al quale 
tendono le giovani forze rico- 
struttrici, cioè il ritorno della 
pace tra le classi sociali, però non 
ha il coraggio di prender netta- 
mente posizione contro i nemici 
della pace e della ricostruzione. 

I maggiori pericoli per il na- 
stro paesa sono l’attitudine di 
molti per le disposizioni bizan- 
tine, il rispetto sciocco delle for- 
malità, la paura di contravvenire 
ai sacrì principi democratici, 

La pace sociale non pnò deri- 
vare che dal rispetto e dalla col- 
laborazione delle varie classi. So? 
no quindi da considerarsi nemici 
della pace coloro che hanno pre- 
dicato e predicano l’odio di classe, 
e non già coloro che sono stati 
costretti a imporre con la vio- 
lenza ad una classe il rispetto 
per i diritti delle altre. 

I comunisti furono e sono ne- 
mici dichiarati non solo della 


borghesia, com’ essi dicono, ma 


anche della Nazione in cui vi- 
vono e che garantisce loro Vesi- 
stenza: sono perciò da trattarsi 
come nemici in guerra, Poichè 
essi per imporre la così detta dit- 
tatura del proletariato, non ri- 
nunziano ad alenn mezzo di lotta, 
nessun mezzo deve essere escluso 
nella lotta contro di loro. Gra- 
vissima colpa del Governo fu 
quella di ammettere che i comu- 
nisti, valendosi delle leggi demo- 
cratiche, si infiltrassero in Par- 
lamento, per boicottarne il fun- 
zionamento, che conquistassero 
le Amministrazioni muincipali 
cou l’intento, apertamente mani- 
festato, non già di amministrare, 
ma disorganizzare e danneggiare 
quanto più fosse possibile, in mo- 
do da affrettare la caduta deli’o- 
diato regime borghese. 

I socialisti, che oggi si dicono 
legalitari, fino a ieri seguirono i 
cemunisti e gareggiaron con essi 
istillando nell’animo dei loro se- 
guaci l’ odio verso la Patria, e 
l’odio di classe. Ma, anche a vo- 
ler prescindere dal recente pas- 
sato, è pur doveroso considerare 
come i socialisti, nell’atto stesso 
di richiamarsi all’ossequio per le 
leggi vigenti, riaffermano i loro 
principi sulla lotta di elasse. Sic- 
chè è poco edificante l’atteggia- 
mento dei democratici delle va- 
rie gradazioni, i quali dalla col- 
laborazione coi socialisti dicono 
di aspettarsi. dei vantaggi per il 
Paese. 

L’ambiguità dei Popolari du- 
rante la guerra obbliga ogni buon 
Italiano alla massima diffidenza 
verso di loro. Uomini che oggi 


attraverso il partito popolare son 
giunti al Governo furono, du- 
durante la guerra, i difensori e 
confortatori di chi si era reso reo 
di diserzione di fronte al nemico 
e fecero con accanimento la più 
deleteria propaganda di disfatti- 
smo. Nè meglio si comportarono 
nei riguardi delle competizioni 
di classe; chè anzi spesso anda» 
rono oltre la propaganda stessa 
dei socialisti e cercarono di in- 
stillare nell'animo dei contadini 
l’odio contro i padroni non solo 
ma contro i lavoratori delle in- 
dustrie. E se pensiamo per un 
momento al naturale egoismo dei 
contadini, possiamo intravedere 
a quali resultati si sarebbe giunti, 
se la propaganda del Partito Po- 
polare non fosse stata moderata 
dalla cosiddetta violenza dei fa- 
scisti. 

Con improntitudine senza e- 
sempio, oggi i Popolari osano af- 
fermare di aver sostenuto l'urto 
dei sovversivi, 
che nelle loro file militarono i 
sovversivi più nefasti e perico- 
losi. 

L’esser giunto al Governo non 
libera il Partito Popolare dalla 
meritata accusa di perseguire déi 
fini antinazionali, e del resto è 
guidato da un sacerdote che ha 
doveri disciplinari verso il Va- 
ticano, maggiori di quelli che 
possa avere verso le leggi dello 
Stato. 

Ciò premesso, qual'è il dovere 
di ogr* buon cittadino, amante 
della pace, desideroso di veder 
presto l’Italia serena ‘e laboriosa 
alla testa delle Nazioni d’ Euro- 
pa? È quello di prendere netta 
posizione contro le forze che più 
o meno subdolamente ne con- 
trastano il progresso. Non dalla 
collaborazione, non dai patteg- 
giamenti stabiliti coi nemici per 
vivaochiare, ma dal trionfo delle 
idee nazionali, oggi per neces- 
sità imposte. agli avversari con 
mezzi energici, deriverà il be- 
nessere della nostra Patria e del 
Ltopolo nostro. 

Sommamente pericoloso sarebbe 
l’accettare degli accomodamenti; 
non è tempo di adottare delle 
mezze misure. Oiascuno prenda 
posizione. Coloro ehe non hanno 
legato il proprio nome ad alcun 
partito, interroghino la loro ceo- 
scienza d’Italiani ed escano dal- 
l’incertezza, che costituisce la 
forza dei nemici d’Italia. 

Gli uomini maturi sono troppo 
imbevuti di idee che si chiama- 
no democratiche ma che sono 
in fondo demagogiche, 

In questi giorni ci avviene di 


ma tutti sanno 


leggere come sia 'atnta nefasta 
l’amministrazione socialista del 
municipio di Milano. Quel che 
fecero i fascisti avrebbe dovuto 
da tempo farlo il Governo, cioè 
scacciare i settari ed inetti am- 
ministratori dai seggi mal con- 
quistati: ebbene, le gazzette de- 
mocratiche riconoscono il danno 
enorme perpetrato da quell’ac- 
colta di canaglie contro una città 
così nobile e grande ; eppure non 
vogliono approvare l’energico in- 
tervento dei fascisti. Questi de- 
mocratici sono come gli scribi e 
i dottori, di cui tratta il Van- 
gelo, i quali per rispettare la let- 
tera della legge, ne mortifica- 
vano lo spirito e non potevan 
comprendere il soffio vivificatore 
della Nuova Parola: sono come 
i Bizantini, che si perdevano in 
disquisizioni teologiche, mentre 
i Turchi davan l’assalto alle mura 
della loro città, 

DI 9 eric ambigui, che . a- 
moreggiano dono gu ersari, 
per ottenerne i favori, devono 
essere banditi dalle file dei gio- 
vani ricostruttori ; le mezze co- 
scienze fanno maggior danno che 
non ì nemici dichiarati. 

L'ardimento, a cui le giovani 
generazioni furono abituate dalla 
guerra, l’ardimento che esse por- 
tarono nella lotta civile, spaz- 
zerà questi detriti, che inquinano 
la vita sociale, e ritardano l’im- 
mancabile affermarsi vittorioso 
del Popolo italiano nel mondo. 


NOTE 


sul’ Industria Lanier 


PRATESE 


Nel 1920 furono pubblicati (sotto l'alto 
patronato della locale Associazione la- 
niera) due volumi di Storia dell’Arte 
della Lana uno del chiaro prof. Gori e 
l’altro dell’egregio sig. Bruzzi, 

Prendiamo volentieri! argomento da 
asservazioni contenute in quei volumi 
(non sospetti certo di ostilità verso l’as- 
sociazioni industriali locali) per conti- 
nuare il nostro sereno esame della mag- 
giore industria cittadina. 

Nel libro del Bruzzi troviamo che 








l’Associazione dell'Arte della Lana — 


sempre ricchissima di eccellenti intenzio- 
ni — ebbe fino dall'origine (1897) in 
programma la pubblicazione di un pe- 
riodico; ma naturalmente non tentò nem- 
meno un primo numero. L’egregio sig. 
Bruzzi ne lamenta la mancanza dicendo 
testualmente: 
vrebbero risentito dalla pubblicazione 
un autoinflusso assai benefico, l'opinione 
pubblica si sarebbe potuta vivamente 
interessare ai nostri problemi industriali, 
correggersi, ravvedersi, ergersi invece 
di subire il triste influsso dell’esotico 


« che i lanieri pratesi a- 


L. 10 
interessato discredito contro la nostra 
produzione, Inoltre tale pubblicazione 
sarebbe stata valido portavoce al potere 
centrale dei bisogni da esso soddi- 
sfattibili... » 

Siamo anche noi d’accordo nel lamen- 
tare la mancanza di un periodico che 
unisca i produttori pratesi incoraggian- 
doli e promovendo utili iniziative e dif- 
fondendo necessarie cognizioni, 

Ma non ci nascondiamo le difficoltà 
dell’esecuzione; infatti un periodico e- 
sclusivamente dedicato agli industriali 
pratesi avrebbe un troppo esiguo nu- 
mero di lettori e non continuerebbe a 
vivere anche per ragioni economiche, 
Esistono però già da tempo dei perio- 
dici nei quali la. Associazione Laniera 
avrebbe diritto a una speciale rubrica 
fissa (Bollettino mensile dell'Arte laniera) 
e dei periodici di argomenti affini nei 
quali potrebbe essere inserita una pa- 
gina o una colonna per conto dell’As- 
sociazione (Bollettino  dell’Associazione 
Infortuni del lavoro, Giornali commercia- 
li in genere, Bollettini di Scuole pro- 
fessionali). 

Abbiamo inoltre dei periodici locali 
ai quali potrebbe essere aggiunto un 
supplemento completamente distinto re- 
datto dalla Segreteria dell’Associazione 
(p. es. l'Archivio storico pratese, o maga- 


ri uno dei giornali settimanali fissandovi 


una rubricà a pagamento e liberandosi 
cori anticipata dichiarazione da possibili 
sospetti di legami politici). 

Ci siamo diffusi a parlare dell’attua- 
zione pratica. della pubblicazione per 
dimostrare che le difficoltà non erano 
nè potevano essere insormontabili. 

Glivargomenti da trattare in una pub- 
blicazione del genere non manchereb- 
bero : 

1..— La statistica esatta della nostra 
industria, 

2..— Il movimento delle ditte laniere. 

3. — Le notizie commerciali interes- 
santi l’arte laniera (prezzi, cambi, pro- 
testi cambiari, esportazioni, tariffe dei 
trasporti, ecc.). 

5. — Diffusione di notizie tecniche e 
di insegnamenti. 

Tutte] informazioni e iniziative che 
non possono essere assunte che dalla 
segreteria dell’Associazione laniera - la 
quale sola può avere autorità di esigerle 
e di diffonderle. 

Purtroppo come già ripetutamente ab- 
biamo lamentato la detta. segreteria o 











Eb Bonamente sostenitore n 25 


non funziona o si occupa solo di af- 
fari particolari 0 secondari. 

Un periodico potrebbe cooperate effi- 
cacemente a uno Scambio di idee per 
portare rimedio ai difetti e ai pericoli 
che danneggiano e minano la nostra 
maggiore industria. 

E’ nostra intenzione parlare nél pros- 
simo numero delle cause dell’eccessivo 
moltiplicarsi dei piccoli imprenditori, 
ciò che faremo colla consueta nostra 
libertà di giudizio. 








Istifuto di assistenza ai Combattenti 


Dal 15 Giugno al 15 Agosto, nono: 
stante che nei maggiori centri urbani 
d’Italia mancassero per la villeggiatura 
molte delle più eminenti personalità 
locali, l’Istituto di Assistenza Nazio- 
nale ai Vombattenti Italiani è riuscito 
a costituire i Comitati Provinciali e 
Jomunali per la raccolta dei fondi per 
la Banca Italiana dei Combattenti e 
per la propaganda della grande Lotte- 
ria Nazionale concessa dal R. Gover- 
no all’Istituto, 

funzionano già i Comitati di Na- 
poli, Aquila, Siracusa, Catania, Messina, 
Salerno, Benevento, Perngia, Firenze, 
Venezia, Novara, e sono in via di co- 
stituzione quelli di Roma, Milano, Ca» 
tanzaro, Ascoli- Piceno, Macerata, Pe- 
saro, Brescia, Livorno, Lucca, Grosseto 
e Vicenza i quali entreranno in azione 
entro il prossimo settembre, 

A Milano la Presidenza del Comitato 
Provinciale è stata assunta dal Conte 
Emanuele di Castelbarco: il Comitato 
d’onore sarà presieduto dal Senatore 
Mangiagalli. Presiede il Comitato di 
il Gr, Uff. Vincenzo Bruno, 
quello di Aquila, Vavv, cav, Uff. Gui. 
do Petroni, quello di Siracusa, il co- 
ionnello Davide Bongiovanni, quello di 
Catania il Generale Sapienza, quello di 
Nardi, quello di Sa- 
lerno il Generale Galliani, quello di 


Napoli 


Messina il comm. 


Benevento il Generale medico comm, 
Bonanni, quello di Firenze il sig. Al- 
berto Levy, quello di Perugia il Conte 
Rodolfo Pucci Boncampi, quello di Ve> 
nezia il Barone di Sardegna, 

Ai detti Comitati aggiunti 
quelli formati e in via di formazione 
all'Estero. A Marsiglia il Comitato è 
presieduto dal valoroso capitano Giulio 
Angeli; altri Comitati sono in via di 
costituzione il Cairo e ad Alessandria 


vanno 


_ GIUO@HI DI FAMIGLIA 


Domande che ciascuno può fare, per passare il tempo, alla one- 


sta margherita : 







nt 


ta 


— Se la Cooperativa Generale di Con- 
sumo darà un buon dividendo ai suoi 
azionisti... 


Se la Calvana si ricoprirà di al- 
beri fronzuti.... 


— Se il Direttore dell'Amico del Po- 
polo avrà il coraggio di pubblicare il 
SUO NOME...» 


— Se l'industriale Mazzini darà 1000 


: lire per la fiera.... 


— Se l'on. Targetti verrà a Prato a 
vedere le corse..... 





d’Egitto: dove il Generale Giampietro 
ha svolta egregiamente la missione af- 
fidatagli dal Direttorio dell'Istituto, 

Il Direttorio poi, valendosi dell’ap- 
poggio concessogli dal Ministero degli 
Esteri con la circolare 39 del 10 Giu- 
gno scorso, ha interessato le R, Am- 
basciate di Rio Janeiro e di Buenus- 
Ayres, perchè ottengano a favore del- 
l’Istituto dai Governi del Brasile e 
dell’Argentina il permesso di vendita 
dei biglietti della lotteria dei due pae- 
si, 

Con molto slaucio e generosità la 
maggior parte dei giornali italiani del 
Regno e dell’Estero hanno largamente 
diffuso le notizie riguardanti l’Istituto 
ed i suoi scopi. Ad essi il Direttorio 
esprime pubblicamente i suoi ringra- 
ziamenti, constatando ancora una volta 
il patriottismo ed il disinteressato aiuto 
della stampa nazionale, 


Il nostro Santo 


L’Amico del Popolo, fra mezzo a molte 
insinuazioni ed offese, degne della men- 
talità da sagrestani o da figli di preti, 
dei suoi redattori, si mostra meravi- 
gliato perchè noi mon ce la sentiamo di 
bruciare incensi davanti all’ altare di 
S. E. Bertini. 

Noi domandiamo all’insolente scriva- 
nello dell’Amico del Popolo da quando 
in qua sia stata proclamata l’intangibi- 
lità di S. Eccellenza. E che ? sarebbe 
forse delitto di lesa maestà quello di 
rilevare le manchevolezze e i difetti dei 
pezzi grossi del P. P. protettori dell’ A- 
mico del Popolo? 

Noi non condividiamo le idee poli- 
tiche dell’on. Bertini, nè approviamo i 
suoi metodi di cercar proseliti. 

Ci pare che tali ragioni sieno sufti- 
cienti per la nostra critica. 

L’on. Bertini si contenti di esser so- 
stenuto dagli scagnozzi dell’Amico del 
«Popolo e dai novelli crociati 0 aspi- 

— ranti alla croce, 

Di che dobbiamo noi esser grati 
a Sua Eccelle iza? 

Serbammo verso di lui un contegno 
indifferente, finchè non intervenne col 
peso di tutta la sua autorità di Ministro 
a sostenere, in odio alla nostra Asso- 
ciazione, i pretesi diritti di un’Associa- 
zione che ci è avversaria dichiarata. Che 
cosa pretendeva dunque? Che noi lo 
ringraziassimo del favore ? 

Ma — si va sussurrando — S, E. Ber- 
tini, popolare 0 no, è una fortuna per 
la città nostra. Ciò non è affatto vero, 
e quando anche lo fosse, noi non ven- 
diamo la nostra coscienza nè per l’in- 
teresse nostro nè per quello cittadino. 

A buon conto finora S. E. Bertini non 
ha fatto che promettere il rimboschi- 
mento della Calvana ciò che è sempli- 
cemente un bluff; ed ha tentato di at- 
tirare nella sua orbita una quantità di 
individui e di Associazioni, con la pro- 
messa di favori personali. 

E noi proprio per questo lo disap- 
proviamo, perchè la sua attività non ten- 
de che ad abbassare la coscienza poli- 
tica e la dignità della cittadinanza pra- 
tese. 

Se fra i nostri redattori c'è qualcuno 
che un fempo non-gli fu nemico o si 
volse a lui perchè più presto gli fosse 
riconosciuto un diritto spettantegli, eb- 
bene, che c’è di criticabile in questo? 

Hanno dunque il coraggio di dichia- 
rare gli scagnozzi dell’on. Bertini, che 
egli si interessò finora dei suoi concit- 
tadini allo scopo di tacitarli o di asser- 
virli alle sue idee ? 

Il nostro atteggiamento ci fa onore. 

Noi non siamo di quelli che ante- 
pongono l’interesse alla manifestazione 
dei loro convincimenti, non siamo di 
quelli che rimangono eternamente -so- 
spesi per gettarsi poi dalla parte del più 
potente e far bottino. 

Nella nostra onesta coscienza, a viso 
aperto, deploriamo che si tenti di fare 
dei pratesi un’accozzaglia di gente senza 
spina dorsale e senza idee. 





Quello che fanno gli scagnozzi di Sua 
Eccellenza, non è onesta pompa da 
politica, ma camorra. 


Alla persona dell’on. Bertini (a parte 
le idee politiche) non abbiamo recato 
offesa. 


Tutta la nostra campagna, Sona cui 
finge scaldarsi il vilissimo untorello del- 
Amico del Popolo, sì riduce all’ aver 
riportato due trafiletti del Corriere della 
Sera ed una notizia che non attesta della 
serietà di Sua Eccellenza. Ha elementi 


per smentirla l’Amico del Popolo? 
La smentisca e basta. 
Dei suoi apprezzamenti ce ne freghia- 


L’AVVENIRE DI PRATO 


mo. Non ci preme di arrivare nè tanto 
meno di essere ammirati dagli avver- 
sari. 

Però, se il capponcelle fioco che sta 
rannicchiato nell’ ombra, e con le sue 
insinuazioni ed offese cerca di meritare 
la mancia del pezzo grosso del P. P., 
volesse darsi l’aria di galletto, allora 
noi gli faremmo fare la conoscenza con 
un santo, che è anche più potente ed 
efficace di San Giovanni Bertini e cioè 
col Santo Manganello. E non dubiti che 
lo sapremo scovare. 

Queste son le nostre parole chiare. 








Nel Mandamento 





DA POGGIO A CAIANO 
Le comunicazioni Poggio a Caiano Firenze 


Una volta da Firenze al Poggio a 
Caiano, si andava col iram a vapore. 
Non era un servizio delizioso, né ec- 
cessivamente comodo, ma insomma era 
un servizio, sul quale gli abitanti del 
Poggio potevano fare sicuro assegna 
mento. Del resto era perfettamente ri- 
spondente alle necessità del nostro im- 
portante centro industriale e commer- 
ciale, per quanto riguarda il trasporto 
delle merci. 

Sotto. il governo  dell’inarrivabile, 
enorme, sacro e inviolabile on. Bertini, 
gioia e delizia delle plebi di Prato e 
dintorni, ‘quel servizio fu mutilato. Sag- 
gezza'di governanti avrebbe richiesto 
che si attuasse un vecchio progetto di 
elettrificazione della linea. ma siccome 
è più facile distruggere che creare od 
anche semplicemente migliorare ciò che 
esiste, si trovò più comodo interrom- 
pere il servizio. 

Ora il tram arriva soltanto sino a 
Brozzi. In un primo tempo si promise 
che la sospensione sarebbe stata prov- 
visoria; il provvisorio pare invece che 
stia per diventar definitivo. 

E’ vero che è stato impiantato un 
servizio automobilistico Firenze-Carmi- 
gnano, ma eccettuati i giorni di mer- 
cato fiorentino, non v'è che una corsa 
Carmignano-Firenze ed una Firenze-Car- 
mignano. ll servizio automobilistico è 
così inadeguato ai bisogni della nostra 
popolazione che gli abitanti del Poggio, 
dopo avere invano protestato, non hanno 
potuto che ricorrere alla ultima ratio 
di non servirsene. Sicchè sono ricom- 
parse le vecchie vetture a cavalli che, 
piano piano, portano il viaggiatore a 
Brozzi, dove cambia veicolo, prende il 
tram a vapore, e, se i Santi lo aiutano 
dopo un paio d’orette arriva sano e 
salvo a Firenze, coprendo così il lungo 
percorso di 15 Km. 

Questo è il progresso moderno, Non 
sembrerebbe, ma pure si vive nel se- 
colo XX! 

Le autorità che attendono con zelo 
soltanto alla propaganda elettorale, di 
tutto ciò non si accorgono. 

Si approssima la cattiva stagione; alle 
vetture sarà sempre più difficile e meno 
conveniente proseguire nel servizio Pog- 
gio a Caiano-Brozzi; e così ai bravi 
poggiesi non resterà che comprarsi un 
ciuco e una sella e, quando hanno bi- 
sogno di andare a Firenze, dopo aver 
fatto testamento, mettersi in cammino e 
raccomandarsi al. buon Dio. 

A parte gli scherzi, noi diciamo, a 
a chi spetta provvedere, che è l’ora di 
svegliarsi, che il Poggio a Caiano non 
è nel centro dell’Africa, sì che se ne 
possa ignorar l’esistenza, almeno sino 
al giorno delle elezioni. 

E’ un bel po’ che i piccoli industriali 
e commercianti che si affannano a la- 
vorare per mandare onestamente avanti 
la baracca, son presi in giro. 

O si ristabilisce senz'altro il servizio 
tranviario, 0 si studia un’altra soluzio- 
ne che possa soddisfare il nostro ed i 
paesi vicini. 

Altrimenti, visto che con le proteste 
verbali non si ottien nulla, procureremo 
di farci sentire in altro modo. 


Americano 


senza rivali 
dal BROGI nel Corso 








DA VERNIG 


L’infortunio del Commis- 
sario Prefettizio. 


La notizia pubblicata dai giornali quo- 
tidiani dell’infortunio occorso al Com- 
missario Prefettizio Colonnello Guerrie- 
ri, ha destato sul nostro paese enorme 


n impressione. 


Fortunatamente, per quanto grave la 
ferita riportata, non è tale da destare 
preoccupazioni; desideriamo’ frattanto 
che anche dal nostro giornale parta un 
augurio di pronta guarigione che valga 
a rendere presto il solerte funzionario 
alle sue ordinarie occupazioni. 








APPUNTI DI STORIA NATURALE 


FAUNA PRATESE 


Piscecanis Bisentinus — Varietà del 
« piscecanis italicus » che prospera sulle 
rive del Bisenzio; caratterizzato dalla 
piccolissima testa e dalla minore gran- 
dezza in confronto alle congeneri varietà 
(« liguris » « pedemontanus ») dalle 
quali si differenzia nettamente perchè -- 
a causa dell’atrofia quasi completa del 
cervello — si guida per istinto, a lume 
di naso, 

Si osserva in tre o quattro differenti 
grandezze; gli esemplari si fanno guerra 
fra loro perchè, ‘come Aut! Esa animali 
inferiori, non vedono 
loro cibo giornaliero.» © 

E' curiosissimo il ditodo di difesa 
dell'animale quando si vede minacciato: 
si gonfia d’aria e getla intorno della 
polvere che vorrebbe gettare negli occhi 
(ma non ci riesce) : questa polvere era 
prima colorata di rosso che sfumava 
dal roseo democratico liberale radicale 
fino al rosso republicano socialista; ades- 
so sembra tricolore ma è così sottile che 
lascia vedere le antiche macchie di ogni 
tinta: giallo, nero pipista, verde mas- 
sonico. Non mancano naturalmente le 
solite macchie pescecanesche di fango 
raccolto abbondantemente durante la rac- 
colta dell'oro di guerra e delle « croci 
di dopoguerra ». Tutti i camaleontici 
colori si fondono in bianco fifa sia che 
(come nel'17)si mostrino dei pesci rossi 
in fitta schiera sia che le ‘acque torbide 
siano scandagliate da un palombaro in 
elmetto di combattente..,.. 

Preda comune del mostro è il solito 
« bacoccius consumatorius » ma non è 
sdegnato l' « operaius isolatus »; sono 
pure frequenti i fenomeni di cannibalismo 
ed è gradita la carogna di qualche col- 
lega morto strozzato dopo abusi di gite 
in autosqualo o indigestioni di « trote 
più o meno salmonate », 

Alcuni esemplari sono trasportati in 
Arno ogni sera con vagoni cisterna; 
altri si raccolgono la sera nel bassofondo 
detto « Misoduliano »,. 

Prima aella guerra erano pochi; dopo 
sono moltiplicati; non è affatto utile nè 
interessante studiare i singoli individui 
che si differenziano troppo poco fra 
loro. | 

Così pure le pescecagne ei pescicuccioli 
sono presso a poco uguali ai congeneri 
di tutto il mondo; lusso di cattivo gu- 
sto, errori grossolani, idiozia ereditaria. 
Nei pescicuccioli si nota un progresso 
in confronto ai progenitori : sanno leg- 
gere almeno la « Gazzetta dello Sport ». 

Più interessanti sono i parassiti del 
pescecane ; una piccola varietà di « san- 


guisughe » che stanno presso i ferri di 
Bacchino e fanno mediazioni di ogni 
genere; una « piovra » con piccola te- 
sta e molto adipe segnata da tre punti- 
ni e con berrelto frigio con croce sa- 
bauda e infine i soliti pesci. anomali che 
mangiano qualunque avanzo... 





TESTE DI LEGNO 


Come è possibile che le amministra- 
zioni dello Stato vadano, non diciamo 
bene, ma passabilmente ? Non è logico, 
necessario e fatale che tutte vadano a 
rotta di collo ? 

Fra le tante cause che impediscono 
la ricostruzione d’Italia, una delle prin- 
cipali è questa. 

Se la mia casa minaccia rovina, io 
chiamo un muratore, non un filatelico. 
L'Italia, per tutto ciò che la interessa 
chiama dei filatelici: nessuna meraviglia 
se la grande casa tende alla rovina. 

Nessuna padrona di casa assume una 
stiratrice per farle far cucina: o se è così 
pazza da far ciò non deve lagnarsi se 
la stiratrice l’avvelena e la cuoca le bru- 
cia la biancheria. 

Se tutte le nostre Amministrazioni sta- 
tali si trovano nel disordine pitùideplo- 
revole ciò dipende, essenzialmente per- 
chè tutte sono da lungo tempo acefale, 
dato che le teste di legno non possono 


fare da teste di organismi vitali. 
In queste condizioni è la burocrazia 


che gorvena. E rendiamo grazie a que- 
sta burocrazia che, almeno fino ad ora, 
ha mantenuto in piedi la traballante ba- 
racca dello Stato. 

Che cosa può fare un uomo che, non 
avendo, durante tutta la sua vita, di- 
stinto un cavolfiore da un carciofo giun- 
ga ad afferrere il portafoglio dell’Agri- 
coltura? 

Volete che faccia dell’agricoltura? Sa- 
rebbe come se gli imponeste di parlare 
turco, 

Perciò egli si limiterà ad apporre 
delle firme a ciò che gli presenteranno 
i Capi Divisione, a ricevere dei Depu- 
tati e dei Senatori per raccomandazioni 
varie, ad ascoltare, senza capire, Com- 
missioni, a far dei discorsi a pavoneg- 
giarsi sotto il titolo di Eccellenza. 

I Capi Divisione, naturalmente, e de- 
ferentemente, si burleranno di lui, gli 


tere se stessi avanti a tutte Je agricòl- 
ture del mondo. 
Che, se poi intendesse AR ve- 


ramente di agricoltura, il disastro sa- 


rebbe peggiore perchè, non riuscendo 
a distinguere un cavolo da un carciofo, 
metterebbe i carciofi al posto dei cavoli 
e viceversa. 

Voi potete osservare: Uno che diven- 
ta Minisiro è uomo di ingegno ed un 


uomo d’ingegno si mette presto al corren-' 


te: per un po’ di tempo dovrà lasciar 
fare ma poi farà. 
Ammettiamo che per diventar Ministri 


occorra ingegno — occotre. solo un: 


determinata specie di abilità — ebbenes 
l'ingegno serve solo per ‘diventar Mi- 
nistri, ma una volta .che ci si è, diventa 
completamente superfluo, 

Che interesse ha il Ministro di Agri- 
coltura a sottoporre il suo ingegno ad 
uno sforzo più o meno intenso per giun- 
gere a distinguere un cavolfiore da un 
carciofo, se, fatto tale sforzo, è desti- 
nato a lasciar l’Agricoltura per diven- 
tare, puta caso Ministro della Marina? 

Già, perchè accade anche questo; non 
solo le Amministrazioni dello State sono 
destinate. a possedere teste di legno, ma 
queste vengono mutate e permutate {il 
più rapidamente possibile. 

Dall’Armistizio in poi il Ministero 
della Guerra ha visto passare dieci mi- 
nistri, e la guerra non è finita peppure 
da un lustro! 

Il Gabinetto cambia o si rimpasta: X 
resta Ministro o Sottosegretario, ma di- 
venta Ministro o Sottosegretario di 
un’altra cosa, di qualunque altra cosa, 
di una cosa purchessia. 

Il Gabinetto cambia o si rimpasta: 
Y ritorna ad essere Ministro o Sotto- 
segretario, ma non della stessa cosa, di 
un’altra, di qualunque, di una cosa pur- 


chessia. 
Ciò dimostra, all'evidenza, che come 


si considera nulla ‘l’importanza della 
competenza di un Ministro, così si con- 
sidera nulla l’esperienza che un Ministro 


può aver fatto in un precedente dicastero, 

E’ la confessione più brutale che 
questi capi non rappresentano che teste, 
di legno. 

‘Si dice:i ministri hanno funzioni po- 
litiche. Cretineriel La funzione del Mi- 
delle Poste è quella di far andare la 
posta; quella del Ministro della Giustizia 
di provvedere all’amministrazione della 
Giustizia; quella del Ministro dei LL. 
PP. di fare i LL. PP.; quella del Mi- 
nistro della Guerra di provvedere al- 
l’Esercito, ecc. 

Tutte queste non sono funzioni po- 
litiche: sono funzioni tecniche. Che cen- 
tra la politica nelle poste, nella giustizia, 
nei lavavori pubblici, nell’esercito, ecc.? 

C’entra solo per fare andare tutto allo 
sfacelo : appunto perché si fa della po- 
litica nelle poste, nella giustizia, nei 
avori pubblici, nell’esercito, ecc., non 
funziona la posta, non funziona la giu- 
stizia, non si fannò lavori pubblici, non 
c'è un esercito, ecc. Tutto si prostitui- 
sce alla politica che è la più grande 
dissolvitrice di ogni amministrazione 
tecnica. 

Di Ministeri politici ce ne sono, al 
massimo, tre: Presidenza, Interni ed 
Esteri. Tutti gli altri sono Ministeri tec- 
nici che dalla politica non possono che 
venire inquinati come vengono, di fatto, 
inquinati. 

Questo articolo non è nostro. 

E° preso dal giornale «l’Intransigente» 
ma ci è parso interessante... 





Sulla Cooperativa Ge- 
nerale di Consumo. 


Il « Nuovo Giornale » continua la sua 
campagna di piccanti rivelazioni sulla 
Amministrazione socialista della Coo- 
perativa Generale di Consumo, pubbli- 
cando una interessante lettera di un 
gruppo di soci che attaccano aperta- 


quotati ex padroni di Prato specialista 
in teorie sociali applicate a vantaggio 
della swa particolarissima borsa: Beppe 
Vinattieri | 

Il giornale fiorentino si domanda a 
un certo punto: Chi presenterà il bi- 
lancio ? 

«Nel caso della Cooperativa Generale 
di Consumo, pare che le risposte che si 
volessero dare a queste due semplici 
domande fossero di un’altrettanta sem- 
plicità. Chi presenterà il bilancio ? Oh 
bella! Il sig. Vinattieri nella sua qualità 
di Presidente! E chi lo sottoscriverà ? 
Ma lo stesso Vinattieri | 

Così e non altrimenti potrebbero es- 
sere le risposte alle nostre domande 
poichè è noto che il Consiglio Diretti- 
vo non è più in vita e per meglio dire 
gli avanzi del Consiglio quali e quanti 
sono rimasti non rappresentano più nul- 
la; d’altra parte i Sindaci revisori — 
già lo dicemmo — non si sentono di 
sottoscrivere nè bilancio nè relazione 
morale. 

Ora, diciamo noi, se il Consiglio è 
pressochè morto perchè rappresentato e 
imperniato solo dal presidente e da due 
o tre consiglieri, qual’ è quel Consiglio 
che ha già approvato il bilancio, per- 
chè è logico che prima che esso sia 
presentato all'assemblea deve essere di- 
scusso in seno al Consiglio che con la 
sua sanzione ne assume. completamente 
ogni e qualunque responsabilità. 

Quindi, ragionando a fil di logica, 
vorremmo sapere, se il Presidente in 
quali condizioni, può presentare il bi- 
lancio per quanto possa essere assunta 
ogni responsabilità? Ma vi è un’altra 
quistione assai più grave e d’indole emi- 
nentemente legale. Infatti domandiamo: 
Si può, è legale presentare un bilancio 


opo»che.il faranno firmare ogni controversia e cer- mente e con dati di fatto uno dei più. 


‘cheranno -—- ciò ch'è umano — di met- 


non sottoscritto dai Sindaci revisori ? E » 
quali sono le ragioni che hanno spinto’ 


i Sindaci revisori a non volere apporre 
le loto firme? 

Con tutti questi interrogativi un po’ 
indiscreti e, non lo neghiamo, molto 
insinuanti, non è improbabile, che per 








la prossima assemblea si cerchi di 
creare artificiosamente un ambiente che 
— come, spesse volte è accaduto — 
bene ammaestrato, approvi senza di- 


scussione il bilancio, valendosi poi di 


questa pecorile sanzione.» 

Ad ogni modo martedì prossimo vi 
sarà l'adunanza d’Asssemblea di'questa 
Cooperativa e' dicesi che? ne vedremo 
delle belle !! 


(RNACIOOG 





Combattenti che si fanno onore 


Apprendiamo con vivo piacere che il 
Dr. Bresci Viscardo, nostro concitta- 
dino ed ex combattente ha ottenuto 
dopo due anni di frequenza nella Oli= 
nica Pediatrica con il massimo dei voti 
il diploma di specialista per le malat- 
tie dei. Bambini nell’Istituto di Studi 
Superiori Pratici e di Perfezionamento 
di Firenze, 


E’ a nostra conoscenza che egli si ‘ 


stabilirà qui in Prato dedicandosi esclu- 

sivamente alle malattie dell'infanzia. 
Al valente professionista i nostri mi- 

gliori auguri per un brillanto avvenire. 


CONCORSO CORALE. NAZIONALE 


A TRIESTE 

Siamo informati che il 16-17 settem- 
bre corr, anno avrà luogo in Trieste 
un importantissimo Concorso Corale in» 
detto sotto l’alto patronato del Muni- 
cipio della Città, al quale è gia assi- 
curato lintervento di tutte le migliori 
Società d’Italia. 

E l’allettamento è invero notevole 
quando si. pensi che i premi ammon- 
tano ad un complessivo di L, 26.000, 

Da Prato partiranno agguerrite e pie- 
ne di speranza le due nostre gloriose 
Società: la « Guido Monaco » 6 la « Giu- 
seppe Verdi », 

Non ci è lecito fare indiserezioni «ulla 
preparazione e sul programma di cia- 


scuna Società, quello che è certo è che 
la lotta sarà piena di interesse @ che, 
tutta da cittadinanza ne attenderà con 


ansia il risultato. 

Intanto i capannelli dei singoli di- 
rigenti ed ammiratori si stringono sem- 
pre più ed intensificano le chiaechie- 
ratine esclusivamente sottovoce, 

Ci siamo avvicinati al compattissimo 
gruppo dei «verdini» e la conversazione 
è cessata comes“per incanto e le varie 
espressioni del viso, hanno assunto il 
più puro carattere di indifferenza. 

Abbiamo arrischiato la frase tenta- 
trice : 

-: Sicchè andate al Qoncorso di Trie. 
ste? 

Silenzio di tomba ! 

Solamente dopo quaiche istante uno, 
per educazione ha soggiunto laconiea- 
mente: — Già, 

Il pubblico comprenderà quindi quan- 
te difficoltà incontri il cronista nelle» 
Splicazione del sua delicatissimo man- 
dato, e si ‘accontenterà delle poche in- 
discrezioni che ci hanno permesso di 
Sapere che la « Verdi » scenderà in 
campo con un gruppo di ottauta coristi 
sotto l’abile cenno del loro maestro Ugo 
Cagnacci, i 

E la « Monaco»? "Misteto,i 
giorni soltanto ci separano dalla gara 
di Trieste, ed il mistero sarà presto ri- 
velato, 

Auguri dunque alle valorose masse 
che attendiamo vittoriose e cariche di 
allori. 


Comunicato 


‘La Regia Prefettura con nota 29 ago» 
sto 1922 comunica: 

L'Agenzia Italiana pneumatici Mi- 

chelin di Milano ha bandito un concorso 


per borse di studio a favore di orfani 


di guerra così suddivise : 

Cat, A. 35 borse di studio di L. 800 
per alunni delle scuole tecniche e gin- 
nasiali e*complementari, 

Cat. B. 10 borse di studio di L, 1500 
per alunni degli Istituti teenici nautici, 
scuole normali, scuole medie di com- 
mercio, licei ed Istituti Professionali. 

Cat, O. 5 borse da L, 3000 — per 


Pochi 


Domenica prossima poi, 


alunni di Università ed Istituti Supe- 


riori. 

Le famiglie di orfani di guerra che 
lianno orfani inscritti in uno degli Isti- 
tuti sopra elencati e che desiderano 
concorrere alle otto Borse di Studio 
messe a disposizione del Comitato Pro- 
vineiale, di Firenze devono recarsi pres- 
so la Segreteria della locale Commis- 
sione Comunale di Vigilanza-ed Assi- 
stenza agli orfani di guerra, con sede 
nel Palazzo Comunale, per redigerne la 
relativa domanda, 


“Papà Eccellenza,, 
Pro «G. Monaco» all'Arena Banchini 


La Compagnia Città di Prato diretta 
da R.Giaconi ha rappresentato mercoledì 
sera, in pro’ della « Guido Monaco » che 
parte per il Concorso Corale di Trieste, 
la nota Commedia di Rovetta: Papà 
Eccellenza, 

Diciamo subito che l’impressiene pro- 
vata da noi è stata graditissima e che 
francamente non speravamo di passare 
una serata tanto interessante, assisten- 
do ad una rappresentazione di filo- 
drammatici. 

Parecshie delle compagnie che han= 
no calcato in questi ultimi tempi il 
palcoscenico dell'Arena sarebbero ben 
fortvinate di possedere alcuni elementi 
che costituiscono senza dubbio le co- 
lonne della Compagniu Città di Prato, 

Raffaello Giaconi, l’apostolo fedele e 
paziente della filodrammatica nella no- 
stra Qittà può vantarsi di averci pre- 


- sentatò uninsieme diligentemente istrui- 1 


to, corretto ed affiatato, 

Ottimo interprete nella parte di Pa- 
pà Eccellenza, ha reso con vera effica- 
cia la rigida integrità del Vecchio Mi- 
nistro (razza scomparsa), 

Buona per intonazione di sincerità la 
Ines Masi della quale avremmo pre- 
ferito nei momenti più salienti; scor- 
gere } espressione del viso addolorato, 
che ha preferito celare con discreta in- 
sistenza. Correttissimo e padrone della 
scena Giulio Brogî dal gesto ampio è 
misurato. Efficace per espressione ci è 
apparso intonatissimo e disinvolto Giotto 


lempestini che ha interpretato la dif-' 


ficile parte con sicurezza e vigore. 

Bene il Cecconi, il Favi, la Tocca- 
fondi ecc, 

In complesso, ripetiamo, successo in- 
condizionato'e meritato; sabotato soltan- 
to dalla incerta stagione che ha impedito 
quell’imponente concorso di spettatori 
che non sarebbero certamente mancati, 


Vita del ‘Prato,, Sport Club 


Approssimandosi la stagione calcisti- 


ca, sul Campo Sportivo di Via Filippo 


Strozzi, sovo già incominciati gli allena- 
menti delle diverso squadre del « Prato 
Sport Club » che si apprestano a di- 
sputare i canpionati italiani di 2 a di- 
visioni e boys 1922-1923, 

Oggi la 1,a squadra del Prato si è 
recata a Lucca per un incontro. ami- 
chevole con quella fortissima squadra 
di 1,a divisione. Data la brillante di- 
fesa opposta dal Prato alla consorella 
di Lucca nella passata stagione, è facile 
affermare che se i nostri concittadini 
non, riusciranno a strappare la vittoria, 
sapranno contenere gli assalti luechesi 
in modo da rendere brillantissima ed 
incerta fino all'ultimo minuto V’interes: 
sante partita. I pratesi scenderanno in 
questa formazione: Gori, Corti, Bian- 
calani, Galli, Ohiti, Mazzei, Bellandi, 
Mazzoni, Koeszegi I; Ohenet, Miliotti, I. 
sarà solenue- 
mente inaugurata la stagione sul Campo 
di Via Filippo Strozzi, 


L’AVVENIRE DI.PRATO 


In tale occasione oltre ad una par- 
tita amichevole che la prima. squadra 
della società copcittadina disputerà con- 
tro una forte squadra, della quale non 
possiamo ancora dire il nome’ essendo 
tuttora in corso delle trattative con 
diverse Società, verranno solennemente 
premiati i minuscoli cal@matori del Prato 
che nella Aecorsa stagione vinsero bril- 
lantemente il campionato Toscano Boys, 

Nonostante che tale data coincida 
con la fiera annuale siamo certi che il 
pubblico numeroso si troverà sul Cam- 
po di Via, Strozzi per applaudire i va- 
lorosi campioni concittadini che nella 
imminente stagione sapranno ancora far 
trionfare i colori di. Prato, 


Circuito Ciclisico Tosco - Emiliano 


per la Coppa «Dante Cavaciocchi » 
Libera ai. professionisti asp e di- 

lettanti. bg 

La Società Ginnastica « Etruria » di 

Prato, col patrocinio dei giornali « Gaz= 
zetta dello Sport » e « La Nazione dello 
Sport » organizza per il giorno otto del 
prossimo mese di ottobre una Grande 
lorsa Ciclistica per. professionisti ju- 
niori e dilettanti. di 3.a Categoria, de- 
nominata « Cirenito Ciclistico Tosco- 
Emiliano » per la Coppa «Dante Ca- 
vaciocchi », 

Questa manifestazione che ricorda la 
grande figura sportiva del troppo pre- 
sto scomparso ex Presidente e fonda- 
tore dell’« Etruria » Dante Cavaciocchi, 
promette fin d’ora di assurgere ad una 
importanza grandiosa. 

La Coppa è un pregevole lavoro ar- 
tistico della Ditta Piechiani di Firenze. 
Essa ha un valore di oltre mille lire, 
e sarà donata dalla\locale Associazio= 
ne Industriale Pratése, della quale il 
Cavaciocehi era socio, 

S. M. il Re ha già inviato per que- 
sta gara uno splendido premio. 

Autorità governative, ‘militari è spor- 
tive, Enti e ‘personalità cittadine han- 
no gi nviato @ ‘promesso ‘numerosi e 
riechi premi, Velenco dei quali verrà 
pubblicato quanto prima, 

L’ itinerario sarà? Prato, Vaiano, 
Montepiano, Oastiglione, Sasso, Ver- 
gato, Bagni della Porretta, Collina Pi- 
stoiese, Pistoia, Poggio'a Caiano, Fi- 
renze, Prato, km, 220 circa, 


R. Liceo Ginnasio Cicognini 
Iscrizione ad esami e a lezioni 


Si rende noto agli interessati che la 
iscrizione agli esami della sessione au- 
tunnale si chiuderà Îl 10 Settembre, e 
che l’isorizione ai corsi del 1922-1923 
sì chinderà il 15 ottobre. 


Sottoscrizioni Festeggiamenti 
Fiera annuale 
Somma precedente L, 1175 
Brogi A. 5 — Cavaciocchi cartole- 
ria 5 — Niccoli 10, — Consorti A. 10 
— Banchi Augusto, 5 — Avv. Vipria- 
nì 25 — Vestri Diego 50. — M»relli 
RT 25 — Limberti 10 — Capi- 
tano Viscanio 15 —Landini Giovac- 
chino 20 — Bogani Alessandro 3 — 
Santoni Carlo 10 — Iimberti Nicco- 
lina 50 — Brogi Brunetto 20 — Bal- 
dini Alessandro 5 — Mazzei Giovan- 
ni 5 — Ciardi Pasquale 10 — Cerbai 
Paolo 25 — Merceria Pelagatti 20 — 
Bolognesi Alfonso 15 — Bertini (car- 
toleria) 10 — Farmacia Mazzini 5 — 
Squilloni (cappellerià) 10 -- Brogi Tul- 
lio 5 — Pucci Oreste 10 — Morelli 
Morello 20 — Fabbricone 300 — Ditta 
Magnolfi 100 — Rieceri Uav. Egisto 
e figli 100 — Berti Cav, Giulio 25 — 
Mariotti e Camerino 25, — Cipriani 
Amerigo 20 — Diddi Giovanni 15 — 
Lanificio Cangioli 100 — Ditta Bor- 
sini 50, — Franchi Orlando 100 — Fio- 
relli Amedeo 25 — Fiorelli France- 
sco 25 — Lombardi Giuliano 25 — 
Guasti Primo 15 — UImechesi Qui- 
do 25, vi 
| . Totale L. 2528 
Morelli Francesso. ssi è rifiutato’ re- 
cisamente. 
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ati della bile 


ALIMENTI Giugno Luglio 
Pane Kg. 14,000 a L.. 1,30 L.. 18,20 a L. 1,35 L. 18,90 
Riso » +1,000 » ». 1,95 » 1;95 =» » 722,200 2,20 
Pasta >». 2,500 » » 2,40 » 6b,—- » » 2,60 » 6,50 
Carne bovina con osso » 2,500 » >» 10,» 25,50 » » 10,— » 25,50 
Salami » 0,300 » » 23,— » 7,50 » » 25, » 6,60 
Formag, Parm, e Regg. » * 0,400.» » 25,» 10,—, » » 25,— è 10, 
Uova | i N. 10 »» 0,65 » 5,50 » » 0,55 »/ 5,50 
Strutto “Kg; 0,300 » 6,50 » 1,95 » » 6,50 >» 1,95 
Olio d’oliva ». 0,500» » 9,— » 4,50  » » 10,— » Bb, 
Burro naturale » 0,300 » » 20,—, >» 6,— » » 20,—- » 6, 
Fagioli bianchi secchi » ‘1,000 » » 1,60.» 1,60» » 1,60 » 1,60 
Baccalà bagnato » 0,500 » » 3,50 » 1,750» » 4,—- » __2,— 
Patate » 2,000 » » 1, » 2, dd 0 220 
Zucchero » 0,700.» » 6,- è 4,25 » » 6,—- »d° 4,2 
Caffè tostato è 0,200 » » 25;}— è» bd, » » 25,» 5° 
Latte Juitti 4,000»; » “1,15 A. ‘@60. $ 401,253 5, 
Vino comune NE CL B00M*StE5°- 10» 16,80. 0 d2, di 16;— 
Verdura comune Kg. 4000 »\\d 1,500 6, » » 1,50 » 6, 
Frutta comune » 4,000 » _». 2,00 » 8,—- _» » 2,» 8 
Totale alimenti L. 137,10 L, 137,65 
VESTIARIO i » ‘29,90 » 22,90 
ABITAZIONE » 6,35 » 6,35 
RISCALDAMENTO e ILLUMINAZ. ». 14,38 » , 14,30 
VARIE i 1980110 » 15,20 
Numeri indici: ERA va 
In base 91 1.0 semestre 1914 475,66 477,02 
‘In base al luglio. ., . 1920 107,52 107,88 
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Ufo. ble Ecarazioni 


PRATO 
Via Magnolti 394 Telefono 462 
«Si porta a conoscenza dei Sigg. In- 
dustriali che UFFICIO delle ASSICU- 
RAZIONI che ha sede in Via Magnolfi 
N. 394 ( Telefono 462 ) è 


autorizzato 


alla tenuta delle Tessere di Disoccupa- 
zione, Invalidità e Vecchiaia per conto 
dei datori di lavoro. 

Quelle Ditte che desiderano esonerarsi 
da ogni responsabilità di fronte alla 
Legge, per regolare tenuta delle. Tes- 
snre, nonchè esimersi da un lavoro lungo 
e noioso possono consegnare le proprie 
Tessere al nostro Ufficio, il quale s'im- 
pegna ad amminisirarle a norma delle 
Leggi vigenti e delle successive modifi- 
cazioni assumendone completa ed intera 
la responsabilità per gli obblighi che le 
Ditte hanno in dipendenze appunto in 


dette Leggi, sia verso gli operai e dipen- 


denti, sia verso la Cassa di Assicura- 
zioni sociali. 





U n cappel lovera- 
mente elegante? 
Da Pierotti 


in piazza del Comune. 


Forme moderne Unico conces- 
di marca estera sionario della: 
e nazionale. G. B. BORSA 


Berretti Sport LINO fu LAZZARO 














Assicurazione obbligatoria per 
l’Invalidità e la Vecchiaia 


L’Istituto di Previdenza Sociale per 
le Provincie di Firenze ed Arezzo visto 
ehe, non tutti i proprietari di fondi 
hanno provveduto a rinnovare le tes- 
«sere (tipo B) dei propri dipendenti, in- 
vita i pochi ritardatari a voler prov- 
vedere nel più breve tempo possibile a 
tale necessaria operazione, avvertendo 
che con il 15 settembre p.v, sard'iniziato 
Velevamento delle contravvenzioni a cari- 
co degli ostinati inadempienti. 


PREMIATA 


PITIUERIA. È CONFETER 


Giovanni Augustin 


PRATO . Via G, Mazzoni - Suce: Via Guizzelmi 


Grande assortimento 


di Dolci e Gateaux 
Vini Nazionali ed Bsteri 
Specialità della Ditta 


Mmericano 
HAT CIIERA ZIE 


In In Via C Carraia, raia, 38° 


(Via dei Calessi) 
BETTI& E. 


Grande Deposito 


di CARTA da im» 
pacco, da involgere 
Carta paraffinara. 
Deposito di cartoni 
cuoio, 


nz——m_—_ 


:: Prezzi modici 


‘Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 
PRATO - TOSCANA 
Profumerie 
igieniche 
Prodotti 
razionali 


Banca dell'ala onral 


Succursale di PRATO: 
Via Magnolfi 405 
TELEFONO 92 . 
TUTTE LE OPERAZIONI 
_. DI BANCA 
Compra e Vendita di Titol 
Divisa e Valute estere. 





MUTILATI e COMBATTENTI! 
Ricordatevi che la Cooperativa che 
porta il vostro nome è fondazione 
delle vostre Associazioni. 
E' vostro dovere fer yo; 
di generi alimentari agli spacci di Via Firenzuola e Piazza 


Mercatale. 
DI ST©FFE nel corso accanto al Lavarini dove troverete sempre le mi- 


gliori ed a buon mercato. 





Caffè. Pasticcerta BACCHINO tun wma 0 pg sr 


—: PISTOLA ::— 




















RICOSTITUENTE DE 
A rr) IC4O La turca | Les Pant i peo oe eno 0e0coseonso gore 000 

UNI BRA AA EER DICI 37 NRE St ar: PLS HE PRCILE TRARRE 

> (SORGENTE ANGELICA) + | 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 











UNA LIRA AL GIORNO 


Offerta Speciale 


(irafofono Columbia - N. 20 Mod. 1922 


Prop. AMEDEO PRIMI PT. AT© Telefono 115 Viale Attilio Frosini -— Casa propria - Telefono 104 
_——_+rrr ll memi é 
uipene Ha Ugo Bresci ... | 
Le più squisite Pasticcerie : SUCCESSORE 
— Prezzi di eccezionale concorrenza — 
Servizi speciali per nozze e battesimi Ad ogni acquirente verrà cfferto un elegante dono Aa 
Per schiarimenti e informazioni rivolgersi in PRATO fa SL SPECIBLITS 
icili al Sig. Amerigo Monticelli SII E REMA 
Specialità Cassate alla Siciliana i i a 4 
Materasse di lana e di vegetale - Salotti da ricevi- e 
mento, anticamere, mobili per uffici ece, ecc, Éremb. perla bselicazo Sinutrasthazzo aetvitn, 
ite RED D [ep] o Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, Camere da letto delle mani, delle labbra e del corpo, rende la 
o ve (AR Le) nei 4 ich di.1 Sal 1 Iti i à pelle blanca, morbida, vellutata e trasparente, 
di CRE E S IE) o Ve) economiche e di.lusso - Sale da pranzo ultima novità. SI vende nelle Farmacie @ Profumerie, 
i Lf de ij e 2 33 > d ovunque a L, 5,50, 
i vi 53.3 my vasi nà ” sari “ ri Lux. (faz dat” 
Ra 2° | Vellutina “NEVE,, Giocondal 
5 5 De, o cd ! l'a) % Arte della Stampa ” La più igienica delle ciprie moderne, ta più 
de oi © = \r morbida per la toelette delle signore, È ade- 
o' + di; = ta rente eò Invisibile, È antisettica, rinfrescante e 
‘ 3 ni. ® a 9a) © lui F li R I N DI pe, Prato dolcificante della pelle, odatto alla nostra 
1. ne | 1, A, NEUE, ” 
"i EA Ce BI vende ovunque =» L, 3.30 scat. media 
4" (pot SD e O . ada P q °D. " 
s Pe Mi 9 di NE Via Filippino All'ingrosso Stab. Giocondal LUIGI 
I° E° ms EA Pan Telef 2.05 PORCELLI, Soc. in Accomandita - Via 
Sn E Re d i elefono > S. Siro, 9 - MILANO 
N D E [ne] — ——__r———————m » } ch 
s 5g x | : 
enti DL N 
- © 
8 Qi 
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Salsamenteria e Fiaschetteria 


DITTA NELLO BALLERINI 
Succ. Fernando Calamai 


Via del Serraglio = Prato (foscana) 


Cassa noce 34x34x18 con 6 dischi (doppi 12 pezzi) 
25 cm. da Lire 21 cad. da scegliersi nel nostro catal 


Per sole Lire 600 











compresa la tassa sul lusso pagabile in20 Rate mensili di L. 30 al mese 





Depositi Vini e Olii Burro extrafino | Fagioli che « COLUMBIA » vuol dire la macchina più perfetta e più moderna, 
oa e ia Seti SACUA pet ri Culumbia Graphophone Go 
Formaggi Esteri e Nazionali Piazza Castello 11 - MILANO - Piazza Castello 16 
Ufficio Pratese Spedizioni 
St Spedizioni IMPRESA TRASPORTI Da "ERMANNO, 
Rappresentante della Società Naz. Trasporti sotto le logge accanto alla 


Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini Sede dei Combattenti: 


smo Speed} EMILIO MUNGAI! & FIGLI Ristorante e Birreria 





Trasporti Internazionali - Imbarchi anni no li 
3 rezzi Ecceziona 
e Sbarchi Magazzini Generali - AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI Birra Monaco 
LR rt CIARA AI i. “ea i Americano 
aslochi. con Furgoni imbottiti TELEF. 232 AUTOTRASPORTI le 'negzioni Mb asi 


TELEFONI 253 - 52; i 
33 - 624 stosa rinfrescante. 





fit IOTRITIRAGMARE iv or) agio o “siii ioa della] più squisito dei Liquori. 
Ferrochina Guasti Premiato con Gran Premio e Medaglia d'Oro 
rigi dal Ministero dell'Interno. Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina 
vaglia di L. 18,80 al Dottor Giovanni Guasti - Prato (Toscana), si riceve franca. 








